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Fissata per mercoledì la nuova seduta del Consiglio comunale 

Napoli, una giunta a sei? 
Ora se ne parla di nuovo 

Picardi, sindaco «esploratore» dice di lavorare per questo - Possibilisti gli altri 
partiti - Il Pei conclude stamane, con Chiaromonte, la conferenza programmatica 

"NAPOLI — Per il Comune si 
torna a parlare di una giunta 
a sei. Il socialdemocratico 
Picardi, sindaco esploratore 
eletto con I voti del penta
partito, giura di lavorare so
lo ed esclusivamente per 
questo obiettivo. I socialisti 
rispolverano un loro vecchio 
slogan della campagna elet
torale e ribadiscono che or-
mal è finita l'era delle ammi
nistrazioni minoritarie. Per
fino 1 repubblicani di Galas
so, per mesi ossessionati dal
l'idea di una giunta uguale 
In tutto e per tutto al gover
no nazionale, ora sembrano 
aprirsi a nuove prospettive. 
Più cautamente parlano pe
rò di «ampia maggioranza», 
mentre per l'esecutivo ri
mandano ad una diversifi
cazione del ruoli. Traducen
do dal politichese, vuol dire 
che qualcuno (i comunisti?) 
dovrà comunque restar fuo
ri. 

I liberali di De Lorenzo 
non fanno testo. Continue
ranno a tendere le vele lì do
ve tira il vento democristia
no. E la DC, allora? 

«Vai avanti per la tua stra
da», pare abbia detto Scotti a 
Picardi, «noi ti faremo sapere 
le nostre intenzioni tra un 
palo di giorni...!. 

La DC non ha né respinto 
né avallato l'ipotesi di un go
verno cittadino aperto a tut
te le forze democratiche. È 
una inversione di rotta? Si 
abbandona la linea del pen
tapartito ad ogni costo, an
che se minoritario? 

Qualcuno dice di si. Ma la 
cronaca di questi ultimi mesi 
— a meno che non si voglia 

f(rendere iti considerazione 
'ipotesi di una improvvisa 

folgorazione sulla via di Da
masco del gruppo dirigente 
democristiano — Insegna 
che non sempre è oro tutto 

ciò che luccica. 
Già altre volte, da quando 

è cominciata la crisi al Co
mune, ci si è trovati di fronte 
alla proposta di una giunta 
ampiamente rappresentati
va ed ogni volta e stata sem
pre la DC, arrivata al punto 
di decidere, a tirarsi indietro, 
nonostante la disponibilità 
del PCI a verificare ogni ipo
tesi di governo maggiorita
rio. I veti anticomunisti, i ri
catti finanziari e le pressioni 
nazionali sugli alleati laici 
sono Io sfondo su cui si è svi
luppata la manovra demo
cristiana. 

Gli stessi socialisti l'hanno 
più volte denunciata, anche 
se. alla fine, hanno sempre 
sopportato l'invadenza del 
tandem Scotti-De Mita. 

In ogni caso il consiglio 
comunale è convocato per 
mercoledì prossimo e quindi 
sarà facile vedere se siamo 
davanti ad un ennesimo 
bluff o ad una novità politi
ca. 

I comunisti, che questa se
ra incontreranno Picardi, 
concluderanno stamane con 
un Intervento del compagno 
Chiaromonte, la conferenza 
programmatica aperta l'al
tro giorno ai cinema Corso. 

Sarà questa l'occasione 
per rilanciare la proposta di 
una giunta di sinistra e laica, 
basata su un rinnovato ac
cordo politico e programma
tico tra comunisti, socialisti 
e partiti intermedi. 

Mentre il confronto politi
co continua a privilegiare il 
tema delle formule e degli 
schieramenti, dunque, i co
munisti hanno riaperto il 
grande capitolo del destino 
di Napoli, del suo futuro, del
le correzioni da introdurre 
per salvare questa città ri
dotta allo stremo da dieci 
mesi di non governo. 

Per due giorni, cinque 
commissioni hanno lavorato 
ad un programma di grande 
respiro e ricco di novità. Un 
programma, però, che ora ha 
bisogno di punti di riferi
mento e, primo fra tutti, di 
una giunta capace di gover
nare, di scegliere e di decide
re. 

• Una prima grande corre
zione da introdurre — ha 
detto nel dibattito Biagio De 
Giovanni — riguarda la cul
tura politica del pentaparti
to. È impensabile continuare 
a considerare Napoli una cit
tà la cui dipendenza dal l'er
tici romani è assoluta. E sor
prende che slmili tesi venga

no sostenute anche da perso
nalità come Galasso, da anni 
impegnato nella battaglia 
meridionalistica». 

Dal PCI viene dunque an
che un Invito a guardare più 
in là della vicenda politica 
contingente. 

Saranno capaci Galasso e 
gli altri di accettare la sfida? 
Intanto da Roma una buona 
notizia. Il Comune ha messo 
a disposizione un contingen
te di uomini e mezzi della 
N.U. per alutare a risolvere il 
dramma dell'immondizia 
che riempie le strade. Do
vrebbero arrivare in matti
nata. 

Marco Demarco 

Il pentapartito sembra deciso: rieleggerà Conti 

Firenze, si i4 >> nuovo 
per politiche già fallite 
Il voto avverrà mercoledì - Il socialista Colzi riotterrà la poltro
na di vicesindaco - Intanto la sinistra del PSI chiede un ripulisti 

FIRENZE — Tutto bene, os
sia tutto come prima. È il 
motto scelto dal pentaparti
to fiorentino per risolvere la 
crisi interna scatenata dalla 
morte del sindaco Bonsanti. 
CI sono volute Innumerevoli 
riunioni, contatti bilaterali, 
incontri informali, convoca
zioni del consiglio comunale, 
Pinteressamente piuttosto 
«col poso» delle segreterie na
zionali dei partiti, per questo 
risultato, che sembra ormai 
definitivo: il repubblicano 
Landò Conti, già eletto sin
daco da un tripartito compo
sto da PRI. PSI e DC. e poi 
costretto alle dimissioni dal 

Un de «comodo» sindaco di Catania 
CATANIA — Con la elezione a Sindaco del 
democristiano Giuseppe Patanè anonimo e-
sponente della corrente di Mino Drago (an-
dreottiano), si è conclusa la lunga crisi am
ministrativa al comune di Catania. Patanè, 
54 anni, funzionario dell'amministrazione 
provinciale, ha ottenuto, al quarto scrutinio, 
41 voti dei 58 consiglieri presenti (l'intero 
consiglio ne conta 60); alle sue spalle si sono 
piazzati il missino Paolone (8 voti), la comu
nista Clelia Papale con 6, il democristiano 
Cacciola e il repubblicano Pulvlrentl (un vo
to ciascuno), mentre un consigliere ha votato 
scheda bianca. L'elezione della nuova giunta, 
composta, secondo le previsioni, oltre che 
dalla democrazia cristiana, da socialdemo
cratici, repubblicani e liberali, avverrà giove
dì prossimo, sempre che, nel frattempo, i 
quattro partiti alleati riescono a mettersi d' 
accordo sulla assegnazione degli assessorati. 
Sconcertante, durante la votazlons dell'altro 
ieri sera, è stato il comportamento dei consi
glieri socialisti i quali, pur avendo annuncia
to la loro Intenzione di rimanere all'opposi
zione, hanno fatto confluire i loro voti su Pa
tanè, facendo intravvedere precedenti accor

di sottobanco. Sicuramente, se fossero scesi 
in campo, come si temeva (stando ai risultati 
dei primi tre scrutini svoltisi durante la se
duta consigliare di martedì) le schiere dei 
franchi tiratori democristiani, l'apporto dei 
voti socialisti, ieri sera, avrebbe potuto esse
re determinante. Non ce n'è stato invece bi
sogno: per evitare il ripetersi di brutte figure 
(non ultima la clamorosa bocciatura di Pata
nè da parte del gruppo consigliare del parti
to) i dirigenti provinciali democristiani han
no fatto ricorso a un rigido controllo delle 
preferenze. Patanè, consigliere da quattro 
anni, amministratore senza alcuna esperien
za (non è mai stato assessore né ha mai pre
sieduto una commissione), imposto da Dra
go per governare la città senza troppi scosso
ni fino alle amministrative del prossimo an
no, a parte le sue sconosciute capacità perso
nali, non sembra la persona più adatta a ri
coprire questo ruolo. La sua elezione è un 
segno ulteriore dello scadimento di questo 
consiglio comunale che il partito comunista 
aveva chiesto di sciogliere con il sostegno dei 
risultati di un referendum (93,5% si sono di
chiarati per nuove elezioni) condotto in nu
merose fabbriche, uffici pubblici e facoltà u-
niversitarie. 

piccolo «ricatto» delle schede 
bianche liberali e socialde
mocratiche. verrà riconfer
mato nella seduta di merco
ledì prossimo, e questa volta 
con i voti del cinque par-
tners. Landò Conti ha dovu
to piegarsi alla richiesta di 
azzeramento della situazio
ne pretesa dai colleglli laici. 
ma non sembra risentito più 
che tanto della situazione. Si 
è reso evidentemente conto 
di essere l'unico uomo pro
ponibile dal pentapartito. 
Non avevano alternative gli 
altri partiti della coalizione, 
privi di nomi e di credibilità. 
Per alcuni giorni poi la lotta 
si è accesa sul nome del vice 
sindaco, dando per scontata 
la riconferma di Conti alla 
massima carica. Resterà vi
cesindaco il socialista Otta
viano Colzi, discusso leader 
di una dirigenza locale del 
PSI travolta dagli scandali e 
dalle inchieste della magi
stratura: l'amministratore 
regionale Signori in galera, 
un assessore agli arresti do
miciliari, un altro chiamato 
in causa da una comunica
zione giudiziaria. L'argo
mento: acquisti effettuati 
dal Comune e relative tan
genti. 

Nell'imminenza del con
gresso provinciale socialista, 
si è formato un cartello di 
•protesta», che comprende 
sinistra, gli amici di Mario 
Leone, ex presidente della 
giunta regionale, e di Ma-
riottl. La loro mozione, che 
chiede un repulisti nella lo
cale dirigenza del PSI-ge-
stione Lagorio, sta mietendo 

i successi nelle sezioni e tra i 
militanti di base. 

La DC ha ostentato per 
tutti questi mesi un ruolo di 
osservatone e di mediazio
ne. Ha avanzato ad un certo 
momento una candidatura 
per il vicesindaco. Ha lascia
to poi perdere, accontentan
dosi di un probabile assesso
re in più e rimandando il 
conto alle prossime elezioni. 

E i laici? Spadolini ha 
messo le mani avanti prima 
del funerale di Bonsanti: Il 
sindaco sarà repubblicano. 
Landò Conti e stato l'uomo 
della situazione. I liberali 
hanno fatto la voce grossa 
per nulla, giorni e giorni di 
tempo perso. I! PSDI segue a 
ruota l'ordinaria ammini
strazione. Risultato finale: 
un sindaco senza credibilità, 
una giunta senza vita e nes
sun programma concreto e 
di prospettiva per la città. Lo 
dicono gli stessi assessori del 
pentapartito In carica a Pa
lazzo Vecchio: «Siamo soli e 
abbandonati». 

Il pentapartito aveva an
nunciato nei giorni scorsi la 
presentazione di una sorta di 
documento politico e pro
grammatico sul quale basa
re la nuova elezione. Ma sa
rebbe stato pretendere trop
po. In realtà si sono limitati 
a una breve dichiarazione dì 
principio sulla collegialità 
(contraddetti dalla prassi or
mai comune) e a rimandare 
a tempi successivi il con
fronto vero sui programmi. 
Ci sono scadenze concrete, 
come quella del bilancio del 
Comune, ma queste forze po
litiche sembrano proprio i-
gnorarie 

s. e. 

Pucci: «Ciancimino m'accusa? Un onore» 
Insalaco: «Non c'era più spazio per la sua immagine» 

•Accuse che vengono da 
Vito Ciancimino non posso
no che farmi onore. E da 
quando in qua Ciancimino 
parla di immagine pubbli
ca?*. 

•Dal senatore Fanfani non 
ho ricevuto nessuna mozione 
di solidarietà. Nulla, silen
zio totale». 

*De Mita? L'ho incontrato 
fuggevolmente al congresso 
di Roma. Non sono riuscita a 
parlargli neanche per via te
lefonica. Non l'ho mai trova
to*. 

•Quanto a Salvo Lima non 
è un vero democristiano. È 
uno di quelli che contribui
scono a fornire della politica 
palermitana un'immagine 
angusta e particolaristica*. 

Questa foto di gruppo è 
stata scattata da una repor
ter d'eccezione che, dall'in
terno della efamiglia DC» di 
Palermo, ha potuto conosce
re da vicino i soggetti da met
tere nell'album. Senza pietà, 
ma con grande determinazio
ne {o coraggio?), Elda Pucci, 
ecalzata senza complimenti 
dalla poltrona di sindaco, 
lancia accuse al vetriolo. Sul
l'ultimo numero della «Do
menica del Corriere» non c'è 
più solo lo sfogo di una pro
fessionista ingenua che la DC 
aveva messo a capo dell'am
ministrazione più discussa di 
Italia per dare ad intendere 
che a Palermo «si era cambia
to registro». La Pucci, final
mente, vuota il sacco nel 
giorno in cui il democristiano 
che ha appena preso il suo 
posto, Giuseppe Insalaco, 
fanfaniano come lei, stavolta 
sul «Corriere della Sera», si 
dichiara *suo vero amico*. 
Un amico davvero fidato 

Svesto Insalaco il quale con 
mezza la liquida con una 

battuta: *A Palermo non c'è 
più spazio per le immagini*. 

K, allora, via la Pucci, non 
c'è spazio. Perché, aggiunge 
il sindaco, lo stesso spazio va 
restituito ai •consiglieri*. 
Consiglieri comunali o consi
glieri di altro genere? Insala
co proclama: «Non sono l'uo
mo della restaurazione». Ma, 
sicuro di sé, tanto sicuro, che 
due righe dopo si smentisce; 
•Adesso è tutto più difficile e 
si sono ricordati di me*. Ecco 
il Redentore, l'Uomo che u-
sera *un guanto di velluto 
per un pugno di ferro*. Colui 
cné si sforzerà di •dimostrare 
che non ci sono comitali d' 
affari fuori del palazzo...*. 
Questo, in verità, non c'è bi
sogno di dimostrarlo perché 
qsei «comitati» stanno den
tro il Palazzo. 

Sentite la Pucci che se n'è 
fatta un'idea: *Ho avvertito 
attorno a me un silenzio, 

una mancanza di contatti, 
che a poco a poco si è trafor
mata in una sorda ostilità. 
Sono rimasta totalmente so
la «Sola», parola che a Pa
lermo atterrisce. *Per la veri
tà nessuno si è permesso di 
darmi ordini*, aggiunge. L'u
nico, ma decisivo, è stato lo 
sfratto, nel segreto di un'ur
na del gruppo democristiano 
del palazzo comunale che si 
chiama palazzo delle Aquile 
e che dentro ospita la «Sala 
delle lapidi». La Pucci «sola» 
e dietro c'era il suo partito, la 
DC di Palermo, che decideva 
— è lei che racconta — di 
mandare avanti i socialde
mocratici per farla cadere. 
•La crisi — rivela — era in 
realtà manovrata dalla DC 
ed era proprio il gruppo con
siliare dei mio partito ad o-
steggiarmi. A Palermo la de
mocrazia nel partito è stata 
molto carente o addirittura 

non c'è stata e la mancanza 
di discussione ha dato spa
zio a forze oscure*. 

Elda Pucci affonda i colpi 
e ai suoi così risponde: «Se 
ingenuità vuol dire far poli
tica in modo nuovo rifiutan
do certi mezzucci, le cliente
le, le cosche, allora sì, sono 
un'ingenua*, perché *un vero 
partito cattolico non ha 
niente a che fare con le be
ghe di Palermo che mi hanno 
travolta*. Ma Giuseppe Insa
laco dal suo salotto-bombo
niera di via Notarbartolo re
plica con chiarezza: *Puà 
darsi — osa — che sottoban
co qualcuno abbia detto di 
non essere d'accordo (con la 
Pucci, ndr), ma è in questo 
caso che bisogna tenere duro 
e non si può vivere nel terro
re che tutto è marcio...*. E 
così, tanto per rassicurare, fa 
sapere che stamane, domeni
ca, andrà «a far visita a tutti Elda Pucci Vito Ciancimino 

i sindaci di Palermo degli ul
timi anni*. Andrà a chiedere 
•suggerimenti e consigli*. Il 
cliché sarà rispettato. 

A casa Pucci, forse, non 
busserà. Perché la professo
ressa Elda ha già precisato 
con lucidità inedita: *La cor
retta amministrazione è una 
vera e propria forma di lotta 
alla mafia, non solo quella 
organizzata a livello inter
nazionale. ma anche quella 
minore che gestisce interessi 
locali. Le amministrazioni 
sono come grandi maglie, 
gangli vitali del crimine; se 
ad esse vengono ammesse so
lo persone di specchiata fa
ma si ostruiscono automati
camente le arterie attraver
so le quali il potere mafioso 
fa scorrere i suoi traffici ille
citi*. 

Come farà il sindaco Insa
laco a dimostrare che non ci 
sono i comitati d'affari? An

che lui metterà le mani avan
ti: 'Se non mi daranno la 
possibilità di agire, io andrò 
via*. E da chi difenderà? Da 
Lima? È lui ii padrone di Pa
lermo? Insalaco proprio non 
Iosa. Anzi lo nega, taltrimen-
ti — sostiene — Martellucci 
sarebbe ancora sindaco*. E 
Ciancimino? Comanda anco
ra? «A'on è più iscritto alla 
DC e non vedo a chi possa 
dare consigli». Già, Cianci
mino non ha rinnovato la tes
sera e dunque da lui Insalaco 
non potrà andare stamane in 
questo pellegrinaggio di pri
mo cittadino, la domenica 
delle Palme. Ma Insalaco, 
probabilmente, di consigli 
non ha bisogno. E un profes
sionista della politica, è stato 
alla scuola del potente Resti
vo ed è stato accolto «con un 
caloroso applauso» l'altro 
giorno ad un convegno de. 

Sergio Sergi 

Durissime critiche dei comunisti al ministro De Vito 

I fondi del piano triennale 
per sanare i buchi Casmez? 
Dopo la nomina del presidente decaduto a commissario dell'ente 

ROMA - Il ministro de per il Mezzogiorno, 
Salverino De Vito, non è stato in grado — 
Ieri, dinanzi alla commissione Bilancio 
della Camera che Io aveva appositamente 
convocato — di dare una spiegazione cre
dibile ai perché, dopo avere sciolto il con
siglio di amministrazione, ha nominato 
commissario per la Cassa del Mezzogior
no il presidente decaduto, ing. Perotti. Si è 
limitato a dire, fra Io sconcerto generale. 
che lo ha fatto per «salvaguardare la con
tinuità della gestione» dell'ente. Sconcer
to, ed indignazione perché sia i comunisti 
Ambrogio e Vignola sia 1 de e i liberali 
(assenti nel dibattito i socialisti vicini a 
Perotti ed i repubblicani) hanno contesta
to al ministro la palese insanabile con
traddizione entro la quale si muoveva. 

Com'è possibile, gli hanno domandato, 
parlare di «garantire» una continuità di 
gestione, quando le ragioni della decaden
za del consiglio delia Cassa derivavano da 
pesanti rilievi ministeriali alla inefficien
za, alla incompetenza degli organi di dire
zione della Cassa, al rifiuto degli organi 
dell'ente (ed in primo luogo del presidente 
Perotti) non solo a collaborare con il mi
nistro ma ad attuare le direttive di questi? 

Non solo. Vignola ed Ambrogio hanno 
documentato, nella loro dura critica al 
ministro, Il persistente ostacolo frapposto 
da Perolti alla elaborazione del plano 
triennale, mentre il commissario-ex pre
sidente tende ad utilizzare I fondi solo per 
il completamento delle opere In corso (con 

iì loro carico dirompente di revisione 
prezzi e perizie suppletive) sino a sottrarre 
disponibilità al comparto degli incentivi. 

Disarmante, poi, la parte della relazio
ne di De Vito sugli intollerabili ritardi del
la preparazione del piano triennale (impe
gno finanziario di 15.000 miliardi) al cui 
varo mancano solo due mesi ormai dato 
che a fine giugno scadono i termini. De 
Vito ha dichiarato di non aver al momen
to niente di concreto da proporre e ciò an
che perché sinora non è stato in grado di 
venire a conoscenza di elementi decisivi 
di valutazione proprio per la protervia 
con cui la Cassa ha evitato di fornirglieli. 
Né, d'altro lato. De Vito sa come provve
dere a sanare la situazione relativa al de
bito occulto della Cassa, che la commis
sione tecnica per la spesa pubblica quan
tifica in 11.000 miliardi. Non vorremmo, 
hanno osservato i parlamentari comuni
sti, che il piano triennale fosse ingoiato da 
questo debito sotterraneo e che, cosa al
trettanto grave, si facesse saltare la data 
del 30 giugno per il varo della nuova legge 
sull'intervento nel Mezzogiorno. 

Anzi, proprio per la pressione e l'inizia
tiva comunista e a fronte dell'inadem-
[lienza governativa, la commissione Bl
ando ha deciso di fissare per il 2 maggio 

l'avvio della discussione generale sulla ri
forma, partendo con l'esame dei progetti 
di legge di iniziativa parlamentare, tra cui 
uno del PCI. 

a.d.m. 

Film del «genere spazzatura» in un locale prestato da| Comune 

Modena, il Carlino inventa 
lo scandalo «porno-horror» 
Un attacco contro l'unica discoteca «autogestita» della Città 

MODENA — «Porno-horror 
a Modena, a spese del Comu
ne»: cosi la prima pagina del 
«Resto del Carlino» dì ieri, a 
sette colonne. Ma la Giunta 
non ha aperto nessun cine
ma a luci rosse (a Modena ne 
esistono già, e non fanno no
tizia). È invece successo che 
il «Graffio», discoteca auto
gestita da tre gruppi giovani
li, in un capannone messo a 
disposizione un mese fa da] 
Comune, ha deciso di viva
cizzare la serata di giovedì 
scorso con la proiezione di 
un film — «Pink Flamingos» 
— de! «genere spazzatura», 
un filone che fa parlare di sé 
già da qualche anno in USA; 
un genere cinematografico, 
a cui si dedicò anche il primo 
Brian De Palma, sul collage 
di particolari raccapriccianti 
ed osceni, in un'ottica volu
tamente esagerata e teatra
le, dietro alla quale si Intra
vede il sorriso sarcastico di 
chi si diverte a «scandalizza
re Il borghese». «La reazione 
dlfrusa — raccontano — è 
stata di ilarità generale. Nes
suno ha preso sul serio 11 
film, tranne il redattore del 

"Carlino**.. 
Il quotidiano bolognese, 

infatti, ha pensato bene di 
accostare la pellicola di Wa-
ters alle videocassette por
no-horror che, secondo un" 
inchiesta recente del-
l'«Espresso» (il Carlino-Mo
dena ne riproduce addirittu
ra la copertina) stanno inva
dendo il paese; ed ha accusa
to l'amministrazione comu
nale (PCI e indipendenti) di 
diffonderle pubblicamente, 
a sue spese. 

L'assessore allo sport e al
le aggregazioni giovanili. Er
manno Montanini, ha im
mediatamente replicato: 
l'attività che I gruppi giova
nili programmano all'inter
no del locale di proprietà co
munale sono gestite e orga
nizzate direttamente ed au
tonomamente dal gruppi 
stessi, e si autofìnanziano 
con gli incassi dei biglietti d' 
ingresso e del bar. Un comi
tato di gestione, in cui sono 
rappresentati sia l'ammini
strazione comunale che i di
versi gruppi che utilizzano la 
sala (tra essi una scuola di 
ballo liscio e la vicina poli

sportiva) «sovnntende alla 
gestione degli spazi oltre che 
alia compatibilità di uso 
pubblico degli stessi, rispetto 
agli obiettivi di promozione e 
sviluppo dell'aggregazione 
giovanile, in campo sportivo 
e culturale, del progetto "ag
gregazioni giovanili" del Co
mune». 

A giudizio dell'assessore. 
comunque, la proiezione del 
film di giovedì «per come è 
stata organizzati e per le sue 
sequenze, non corrisponde 
assolutamente alla imposta
zione prima richiamata». Da 
qui l'urgente convocazione 
del comitato per richiamare 
all'ordine e «al rispetto dei 
patti e degli accordi definiti» 
il gruppo di ragazzi che ge
stisce il Graffio. 

Questi ultimi temono che 
possa finire un'esperiènza u-
nica a Modena: una discote
ca autogestita e «multime
diale» che, in un solo mese di 
vita, ha saputo proporsi a 
centinaia di ragazzi come va
lida alternativa alle lussuose 
discoteche che abbondano 
nella zona 

m. i . 

Legge sul precariato: il governo 
blocca i lavori della Commissione 
ROMA — Neanche ieri mattina il governo si è presentato in 
commissione Bilancio della Camera per Indicare la copertu
ra finanziaria del provvedimento di modifica della legge 
n.270 nel 1982 (quella sul precariato nella scuola). Questo 
comportamento del governo ha Impedito alla commissione 
di esprimere 11 parere di sua competenza bloccando, di conse
guenza, 1 lavori della commissione Istruzione che avrebbe 
potuto approvare il provvedimento ieri stesso. «Questo atteg
giamento del governo è gravissimo — hanno dichiarato i 
compagni Franco Ferri e Romana Bianchi — tanto più che 11 
gruppo comunista aveva Indicato sia l'entità del fondi occor
renti sia la relativa copertura. Governo e maggioranza si 
sono assunti la pesante responsabilità di impedire l'approva
zione di una legge attesissima e necessaria a riparare l guasti 
più gravi della 270 e a ricreare un minimo di stabilità nella 
scuola e di sicurezza dei docenti e nel personale non docente». 

Elezioni delegati stampa romana 
«Rinnovamento» 1° nelle schede 

ROMA — La lista dei candidati di «Autonomia, Professiona
lità, Rinnovamento sindacale» occuperà il primo posto nelle 
schede di votazione per le elezioni dei 56 delegati dell'Asso
ciazione Stampa Romana al 18° Congresso della federazione 
nazionale Stampa Italiana, che si terrà a Sorrento dal 28 
maggio al primo giugno. Le elezioni si svolgeranno il 6 e 7 
maggio. Al momento della presentazione ufficiale della Usta 
erano state raccolte già 319 firme, 200 in più di quelle neces
sarie per statuto, mentre altre sono ancora a disposizione 
della lista. Dobbiamo, infine, delle scuse a due colleghe, can
didate nella lista di Rinnovamento: per quegli errori che ca
pitano In tipografia, 1 loro nomi sono stati fusi in uno. Dicia
mo allora che al posto di Gabriella Tornabuonl, In lista sono 
Gabriella Tambronl e Lietta Tornabuonl. 

Sono tremila i nuovi compagni 

Tesseramento, 
45.000 iscritti 

in tre giorni 
Le «tre giornate» del tesseramento svoltasi dal 30 marzo al 

1* aprile, hanno segnato un positivo risultato, con un totale di 
45.000 tesserati. 3 mila compagni hanno chiesto per la prima 
volta l'iscrizione al partito, che rappresentano oltre il 6 % del 
totale. Numerose le sezioni che hanno raggiunto e superato — 
durante le tre giornate — il numero degli iscritti dello scorso 
anno. Questo risultato è stato possibile grazie al lavoro e 
all'impegno dei militanti e dei dirigenti delle organizzazioni del 
partito. Nuovi iscritti, soprattutto tra gli operai, i tecnici, le 
donne; più attiva presenza nei luoghi di lavoro; ritesseramento 
di molti compagni che negli ultimi anni non avevano rinnovato 
la tessera. Accanto ai numerosi risultati positivi vanno regi
strate ancora zone di ritardo dovute al non pieno dispiegamen
to di tutte le forze del partito nel lavoro di tesseramento. Ci 
sono tutti i presupposti — come il risultato complessivo testi
monia — per realizzare già nelle prossime settimane un nuovo 
passo avanti nel tesseramento al partito, chiedendo a migliaia 
di operai, di donne, di giovani, di impiegati, di tecnici, di intel
lettuali, di contadini, di pensionati di entrare nel partito comu
nista e di portarvi il loro contributo dì idea • di proposte. Ci 
sono, cioè, le condizioni — attraverso un forte impegno di 
tutti i gruppi dirigenti e di tutte le organizzazioni — per rag
giungere e superare il numero degli iscritti dello scorso anno. 
Decisivo, a questo riguardo, è il lavoro di tutte le organizzazio
ni del partito fin dai prossimi giorni, nel corso dei quali deva 
realizzarsi — in coincidenza con lo svolgimento della battaglia 
parlamentare per far cadere il decreto che taglia i salari — un 
diffuso contatto con i lavoratori e i cittadini per informarli della 
posizioni assunte dal partito e sollecitare la loro più ampia 
partecipazione e il sostegno alle lotte in corso. 

Graduatoria tesserati regionale 
al 5 aprile 1984 

REGIONE % 
su'83 

Total* 
iscritti 

Pugna 
Ernia 
Abruzzo 
Lombarda 
Toscana 
Piemonte 
Liguria 
Marche 
Veneto 
FrìuB 
Umbria 

9609 
9459 
93.26 
92.93 
9195 
91.20 
91.18 
90.95 
9094 
9047 
9022 

58.585 
404.504 
29.958 

176.051 
220.032 
76682 
67.338 
48504 
68369 
20.264 
39525 

Lucana 
Campania 

ita 
ibria 

Valle d'Aosta 
Molise 
Sardegna 
Trentino-AA 
Federazioni del 
PCI all'estero 

87.42 
87.13 
86.15 

6% 
82.42 

UÈ 
65.45 

77.57 

11.458 
70385 
§6.351 
54330 
30.928 
2.086 
3819 

29296 
3.012 

11539 

TOTALE 
GENERALE 9128 1.482.778 

Graduatoria tesserati al 5 aprile 1984 

FEDERA
ZIONI 

% 
su'83 

Iscritti 
Tot. 1984 

Teramo 
Taranto 
Brìndisi 

11.162 
19978 
5.193 

16.169 
13866 
6.047 
6.192 

39563 
3559 

22.138 
3960 

14552 
7557 

40003 
59 684 
15.755 
5469 

16831 
36.715 
4866 

14354 
32.933 

102.742 
22.800 
9666 

10306 
72.988 
18067 
1Z47D 

ss 
17.146 
12.978 
4090 

ISSI 

2ÌJ 

Vicenza 
Padova 

Civitavecchia 
Matera 
Savona 
Novara 
Massa C. 
Firenze 
Lecce 
TivoS 
Gorizia 
Titeroo 

Macerai] 

83I 

^ussOTOurao 
Catanzaro 
Losanna 
Isemia 

. iTOrt 
rancotortt 

1\ 


